
r U n i t à / sabato 14 agosto 1976 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
La preparazione del « vertice » dei non allineati 

Linea comune degli arabi 
nei confronti di Israele 

L'ONU sarà invitata « ad accrescere le pressioni su Israele con tutti i mez­
zi, compresa la minaccia di espulsione dall'organizzazione » 

Orientate alla rivalutazione del marco 

Forti speculazioni 
sulle principali 

monete dell'Europa 
Le banche centrali tedesca e francese sono state 

costrette a Intervenire con massicci acquisti 

La Banca di Francia ha 
speso ieri almeno 50 milioni 
di dollari per acquistare la 
propria valuta, in modo da 
Impedire che scendesse ul 
disotto di 5,03 franchi per 
dollaro USA. La svalutazio­
ne del franco, rispetto al 15 
marzo quando è iniziata la 
nuova fluttuazione del cam­
bio, varia fra l'il'/é (col 
marco tedesco) ed il 15% (col 
franco svizzero). Ma ieri è 
stata una giornata tempe­
stosa per tutte le monete 
europee, una tempesta che 
tocca marginalmente la lira 
ma che ripropone i medesi­
mi problemi che sono alla 
base delle difficoltà ita­
liane. 

Il «serpente monetario» è 
andato in pezzi. Si dice « ser­
pente » l'impegno reciproco 
assunto dai governi della 
Germania occidentale. Bel­
gio. Olanda. Danimarca — 
seguito in modo non forma­
le dalla Svezia — di man­
tenere il cambio fra le ri­
spettive monete entro un 
2,5% in più o meno rispetto 
ad una quota fissa: il «ser­
pente » altro non è che la 
linea sinuosa descritta dal­
le oscillazioni fra il 2,5% al 
disopra e il 2,5% ni disotto 
della linea di parità prescel­
ta. Ebbene, Ieri la Banca 
centrale tedesca (Bunde­
sbank) ha dovuto soccor­
rere a piene mani le altre 
ralute perchè restassero en­
tro quel 2,59ó. acquistando 
132 milioni di franchi belgi, 
20,8 milioni di corone sve­
desi. 9.3 milioni di corone 
danesi. 2.6 milioni di fiorini 
olandesi. Il franco francese 
è uscito dal « serpente » ap­
punto iL 15 jnarzo. scorso e 
deve autosostehersl. -

Otto Emminger. presiden­
te della Bundesbank, aveva 
dichiarato giovedi di rite­
nere ormai assestati i rap­
porti fra marco e franco 
francese. Ma è difficile cal­
mare le acque tanto più che 
intervengono altri fatti, più 
concreti, a dare man forte. 

DISAVANZI — Il passivo 
della bilancia commerciale 
francese è stato in maggio 
di 1.707 milioni di franchi, 
contro 104 milioni in giugno 
e un attivo di 833 milioni 
nel luglio 1975. Come già 
avvenne per la lira in gen­
naio e febbraio, acquisti 
anticipati all'estero e sovra-
fatturazioni sono divenute 
forme specifiche di « fuga 
del capitali» che trasforma­
no ogni piccolo squilibrio (o 
soltanto il pessimismo degli 
imprenditori) in una grave 
crisi monetaria. 

Anche l'Inghilterra ha re­
gistrato in luglio un passivo 

della bilancia commerciale 
per 524 milioni di sterline 
(circa 880 milioni di lire) a 
fronte del 404 milioni di ster­
line di giugno. Le esporta­
zioni calate del 5% in volu­
me sorio una causa ma an­
cora pP* rilevante è l'enorme 
incremento delle importazio­
ni costate 2.481 milioni di 
sterline, oltre 3.700 miliardi, 

• in un solo mese. 
Anche in Olanda le diffi­

coltà valutarie si presentano 
sotto la forma di una « im­
provvisa e imprevista » per­
dita di equilibrio nella bi­
lancia con l'estero. La specu­
lazione valutaria sta dunque 
« visitando » tutta la mag­
gior parte dei paesi europei, 
trasformando la pratica del­
le svalutazioni competitive 
(volute dal padronato per di­
ventare « più concorrenzia­
li » sul mercato estero) in 
una spirale infernale del 
mercato dei cambi. 

TASSI D I SCONTO — Le 
banche centrali dei paesi col­
piti reagiscono con l'aumento 
del costo del denaro. Il tas­
so di sconto è stato portato 
dall'8 al 9% in Belgio; dal 
5,5 al 6.5% in Olanda: dal 
9,25 al 9,75% in Francia. La 
Banca d'Inghilterra ha inve­
ce dichiarato che mantiene 
invariato l'i 1.5% in vigore 
da maggio. Questi saggi so­
no inferiori rispetto all'Ita­
lia ma rappresentano, nel 
rispettivi paesi, un freno 
agli investimenti ed una 
confessione di impotenza 
verso scontate spinte ad un 
rialzo maggiore del prezzi. 
Basterebbe del resto il rin­
caro delle importazioni dal­
la Germania occidentale, 
conseguente alla rivalutazio­
ne del marco, a far salire 1 
prezzi di paesi largamente 
collegati a quella economia. 

IL DOLLARO — La spe­
culazione sul cambi è cosi 
impegnata sulle monete eu­
ropee che 11 dollaro USA ieri 
si presentava al ribasso. Le 
previsioni sono controverse; 
gli ambienti finanziari pun­
tano ad un apprezzamento 
del dollaro proprio mentre 
gli Stati Uniti vedono rad­
doppiare le importazioni di 
petrolio che riportano len­
tamente In disavanzo la loro 
bilancia. Se la produzione 
continua a progredire, gli 
USA importeranno nel 1977 
otto milioni di barili di greg­
gio al giorno, diventando cro­
nicamente deficitari nel pa­
gamenti esteri. Queste nere 
prospettive dovrebbero cal­
mare gli « speculatori d'as­
salto» in Europa e indurre 
i governi ad accordi ma, co­
me si vede, ciò non avviene. 

Ricordato nelle due Germanie 

H 15° anniversario 
del muro di Berlino 

BERLINO. 13. 
Quindici anni fa veniva e-

retto il «muro di Berlino», 
allo scopo di rafforzare la 
frontiera statale della Repub­
blica democratica tedesca. L* 
anniversario è stato ricorda­
to oggi nelle due Germanie. 
ovviamente con intonazioni 
diverse ma, almeno per quan­
to riguarda le autorità del 
due paesi, senza eccessive a-
sprezze polemiche. Va anzi 
rilevato a questo proposito 
che dopo rincontro di giove-
di fra Erich Honecker. pri­
mo segretario della SED e 
Guenther Gaus, rappresen­
tante a Berlino est della 
RFT, un portavoce ufficiale 
di Bonn ha detto che le due 
parti non intendono «ulte­
riormente avvelenare 1 rap­
porti dopo gli ultimi inciden­
ti al confine ». 

Il sindaco di Berlino Ovest, 
Klaus Schuetz. ha deposto u-
na corona al monumento di 
coloro che in questi quindici 
anni sono rimasti vittime de­
gli incidenti di frontiera. Il 
ministro della difesa della 
RDT. Hoffmann. ha reso o-
maggio alle tombe delle guar­
die confinarie uccise durante 
il servizio. Nella RDT è sta­
ta anche organizzata una 
marcia per celebrare l'anni­
versario del muro, la cui co­
struzione. scrive 11 Neues 
Deutschland, è stata un con­
tributo alla distensione e in 
particolare alla conclusione 
degli accordi di Mosca e Var­
savia sul rapporti tra RFT, 
RDT e Polonia, e dell'accor­
do quadripartito per Berlino. 
Dopo aver affermato che il 
muro è stato altresì deter­
minante par la positiva con­
clusione della conferenza di 
Helsinki, il giornale della 
SED rileva che « le recen­
ti aggressioni nazionalistiche 
contro il nostro confine ren­
dono chiaro che una sicura 
protezione è ancora indispen­
sabile ». 

In una dichiarazione, il Se­
nato di Berlino ovest dichiara 

che «solo azioni improntate 
alla ragionevolezza e alla cir­
cospezione permetteranno di 
facilitare l'esistenza nella 
Germania divisa e di mante­
nere l'unità della nazione ». 
Tuttavia, aggiunge la dichia­
razione. è indispensabile che 
cessi l'uso delle armi lungo 
il muro e lungo la linea di 
demarcazione. La morte del 
camionista Italiano Corghi. 
conclude il documento, ha 
messo in luce che i proble­
mi della frontiera intertede-
sca «non costituiscono una 
controversia esclusivamente 
tedesca ». 

Dal canto suo Willy Brandt» 
presidente del partito social­
democratico. che era borgo­
mastro di Berlino ovest al 
momento in cui il muro ven­
ne eretto, ha dichiarato a 
un giornale di Amburgo che 
il problema del muro e la 
questione della Germania di­
visa non possono essere supe­
rati iso'.atamente, e che il 
cammino della distensione de­
ve continuare. 

In effetti, soltanto il pro­
gresso della distensione In 
Europa potrà rimuovere le 
cause che hanno reso neces­
sario per la RDT erigere la 
fortificazione della propria 
frontiera e potrà creare una 
situazione nuova nella quale 
è auspicabile che non abbia­
no più a verificarsi inciden­
ti tragici come quello In cui 
ha perso la vita recentemen­
te 11 compagno Benito Cor­
ghi, e nella quale anche i 
rapporti tra le due Germa­
nie risultino più costruttivi e 
pacifici. 

Un gruppo di giovani del­
la DC tedesco-occidentale, 
che intendevano dalla RFT 
raggiungere Berlino • ovest 
passando quindi dal territo­
rio della RDT per prendere 
parte a una manifestazione 
di protesta contro il muro 
— definita provocatoria dal 
giovani socialdemocratici — 
sono stati respinti dalla 
guardia confinarla della RFT. 

. COLOMBO, 13. 
Dopo lunghe discussioni, i 

ministri degli Esteri arabi pre­
senti ai lavori preparatori 
della conferenza al vertice 
dei non allineati, si sono 
messi d'accordo su un pro­
getto di risoluzione il quale 
chiede all'ONU «di accresce­
re le pressioni su Israele con 
tutti i mezzi, compreso se ne­
cessario quello di privarlo del 
suo status di membro » delle 
Nazioni Unite. Si tratta cioè 
di un testo sostanzialmente 
analogo a quello approvato 
durante la riunione dei mi­
nistri degli esteri dei non al­
lineati svoltasi a Lima nel­
l'agosto 1975. Interrogato in 
merito a questa informazio­
ne, il direttore aggiunto del 
dipartimento politico dello 
OLP, Said Kamal, ha confer­
mato che la risoluzione adot­
tata dai ministri arabi è con­
forme a quella di Lima. 

In precedenza, fonti non 
bene identificate avevano dif­
fuso la voce che gli arabi a-
vesserò approvato una risolu­
zione in cui si raccomandas­
se l'espulsione di Israele dal­
le Nazioni Unite. 

La risoluzione — secondo 
tali voci — avrebbe chiesto 
che nella dichiarazione poli­
tica che verrà adottata dal 
«vertice» venisse incluso un 
articolo con un appello « al­
l'assemblea generale delle Na­
zioni Unite affinchè adottas­
se le sanzioni necessarie in 
modo che Israele fosse priva­
to della sua qualità di mem­
bro dell'ONU». 

Tali voci sono state però 
formalmente smentite dai 
portavoce di varie delegazioni 
arabe. 

Si apprende d'altra parte 
che la Romania, il Portogal­
lo e le Filippine sono stati 
ammessi in qualità di invi­
tati al quinto vertice dei pae­
si non allineati a Colombo. 

La decisione è stata presa 
nel corso della riunione dei 
ministri degli esteri che si è 
tenuta questa mattina. Filip­
pine, Portogallo e Romania 
avevano chiesto di essere am­
messi al vertice con uno sta­
tus di osservatori, ma ciò a-
veva incontrato una viva op­
posizione, in particolare da 
parte dell'India, che si attie­
ne strettamente al principio 
secondo cui i paesi non al­
lineati non debbono essere 
membri di, Una •• alleanza mi­
litare. (Il Portogallo è mem­
bro della NATO, la Romania 

.del Patto di Varsavia, le Fi­
lippine della SEATO). 

«Dal giorno della nostra in­
dipendenza. lo scorso anno. 
le misure economiche che la 
Francia ha preso contro di 
noi, ci obbligano a vivere con 
la quarta parte* delle nostre 
risorse naturali », ha dichia­
rato in una conferenza stam­
pa svoltasi questa mattina 
a Colombo il ministro degli 
Esteri della repubblica delle 
Comore, Mouzawar Abdallah. 
' « In misura rilevante abbia­

mo ricevuto aiuti da parte 
di paesi africani e del Terzo 
Mondo», ha aggiunto. Il mi­
nistro delle Comore, paese 
ammesso alle Nazioni Unite 
ha segnalato che è sicuro di 
ottenere l'appoggio dei non 
allineati » per la liberazione 
dalle pressioni francesi, im­
poste con tutti i mezzi ». 

«La Francia persegue su 
due fronti — ha continuato 
Abdallah — un impegno co­
lonizzatore: sta impiantando 
una base militare nell'isola 
Mayotte e consolida U i suoi 
servizi amministrativi locali. 
Gli effettivi francesi a Ma­
yotte raggiungono le 3.000 u-
nltà. mentre i tecnici e il per­
sonale amministrativo sono 
circa 500. Contemporaneamen­
te il governo di Parigi ha 
lanciato una campagna diplo­
matica per disinformare e 
smobilitare la opinione pubbli­
ca internazionale. Ma tale ten­
tativo è miseramente fallito. 
come è crollato l'intento fran­
cese nel dicembre del *74. di 
conservare la sua tutela sul 
nostro paese». Mouzawar Ab­
dallah ha infine fatto pre­
sente di sperare in una dra­
stica condanna da parte dei 
vertici dei non allineati (che 
inizia lunedì 16) dell'operato 
del governo francese, «già 
criticato recentemente per la 
vendita di centrali nucleari 
al regime razzista di Preto­
ria». 

Con grande interesse è sta­
to accolto l'arrivo del presi­
dente jugoslavo Tito, a bor­
do di un aereo speciale che 
portava anche gli altri mem­
bri della delegazione che par­
teciperanno alla conferenza 
dei capi di Stato dei paesi 
non allineati che inizierà lu­
nedi e si protrarrà fino a 
mercoledì. 

Ad attenderlo all'aeroporto 
era la signora Bandaranaike. 
primo ministro del paese o-
sp;te. 

A Colombo, trasformatasi 
nella metropoli dei non alli­
neati, rerrivo de! presidente 
Tito ha suscitato vivo inte­
resse non solo per il grande 
apporto dato da sempre dal­
la Jugoslavia al movimento 
dei non allineati, ma anche 
perchè lo stesso Tito è con­
siderato uno del fondatori 
del movimento e l'uomo che 
durante la guerra fredda — 
come ha scritto un giornale 
locale — «ha fatto da por­
tavoce e da ispiratore alle 
ambizioni e alle conquiste del 
nuovo mondo ». 

Per domenica mattina si 
attende anche l'arrivo del 
presidente egiziano Sadat che 
presiederà la delegazione del 
proprio paese. 

Manifestazioni a Lisbona 
e Oporto contro 
la scarcerazione 

dell'ex presidente De Spinola 
LISBONA 

Migliaia di persone hanno 
manifestato a Lisbona ed 
Oporto contro la scarcerazio­
ne. avvenuta ieri, dell'ex pre­
sidente della Repubblica por­
toghese Antonio De Spinola. 

Una volta rientrato in pa­
tria dall'esilio, Spinola era 
stato tradotto in un carcere 
militare per essere interro­
gato sul fallito colpo di stato 
attuato nel marzo del 1975 da 
elementi di destra, e quindi 
liberato. 

SCONTRI A LONDONDERRY ™T JSSSSLXT 
traverso le strade della seconda città nord-irlandese per commemorare una vittoria sui 
cattolici di più di tre secoli fa. Si temeva un a pogrom », che per fortuna non vi è stato. 
Dopo la marcia, tuttavia, gruppi di ragazzi hanno lanciato bottiglie e pietre contro i soldati, 
che hanno risposto sparando pallottole di plastica. Due ragazzi sono stati feriti alla testa, 
sei arrestati 

In una tesa seduta al Consiglio di sicurezza dell 'ONU 

Dure accuse tra Grecia e Turchia 
I due eserciti restano in allarme 

Per la controversia sul Mar Egeo preoccupazioni nelle capitali europee • Il governo ellenico definisce « provocato­
re» la posizione di Ankara - Nota di Mosca ai due confendenti - Da Kissinger i ministri degli esferi dei due paesi 

ATENE, 13 
Lo stato di allarme è stato 

mantenuto per il quinto gior­
no consecutivo nelle forze ar­
mate greche, anche se sul pia­
no politico, il governo greco 
sembra fiducioso di raggiunge­
re una vittoria diplomatica 
col ricorso presentato al Con­
siglio di sicurezza, contro le 
« violazioni » turche delle piat­
taforme continentali, rivendi­
cate dalla Grecia, nelle acque 
internazionali dell'Egeo del 
nord. Fonti militari hanno 
confermato lo stato di « vigi­
lanza » della flotta navale e 
aerea. Le unità navali han­
no assunto posizioni strate­
giche nell'Egeo e pattugliano 
le coste delle isole greche in 
prossimità» della costa turca 
dell'Anatolia.- Bvcapp di Sta­
to maggiore delle tre forze, 
generale Arbuzis, prosegue 
da ieri l'ispezione delle trup­
pe di terra della Grecia cen­
trale, mentre il generale Da­
vos, capo di stato maggiore 
dell'esercito, si trova tra le 
unità della Tracia, al confine 
con la Turchia. I comandi 
militari hanno richiamato 
sotto le armi gruppi di uffi­
ciali specializzati, senza pe­
rò ricorrere a richiami su-
vasta scala. 

La stampa greca di opposi­
zione, come il giornale Vima 
chiede dal canto suo al go­
verno di « preparare la po­
polazione alla possibilità di 
periodi gravi per il paese at­
traverso un coordinamento 
militare ». 

Le misure militari, decise 
in questi giorni, sono, co­
munque, considerate dalla 
stampa un atto di precau­
zione contro una possibile ri­
torsione turca nel caso in 
cui il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU voterà una mozione 
sfavorevole al punto di vista 
di Ankara. 

In un comunicato pubbli­
cato questa sera il governo 
greco definisce « provocazio­

ni » le recenti dichiarazioni 
del primo ministro turco De-
mirel e del ministro degli 
esteri Caglayangil secondo i 
quali la Turchia non si riter­
rebbe impegnata a rispettare 
né le risoluzioni della confe­
renza sul Diritto del mare 
qualora il suo punto di vista 
non venisse adottato, né le 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e della 
Corte Internazionale di giu­
stizia. sono delle provocazio­
ni non soltanto verso la Gre­
cia ma anche verso la so­
cietà internazionale. 

Dal canto suo la Grecia, 
aggiunge il comunicato, « non 
nega che la Turchia quale 
paese costiero abbia dei di­
ritti nel mare Egeo. Per que­
sto ha proposto che i dirit­
ti dei due paesi siano deli­
mitati o attraverso il dialo­

go o tramite un arbitrato 
della corte internazionale del­
l'Aia. La Grecia non si è mai 
rifiutata di discutere a qua­
lunque livello in vista della 
soluzione pacifica dei suoi 
contrasti con la Turchia ». 

A quanto si apprende que­
sta sera ad Atene da fonte 
informata. l'URSS ha invita­
to il governo greco a mante­
nere il suo sangue freddo e 
ad astenersi da ogni atto di 
violenza nella crisi con la 
Turchia. In una comunica­
zione verbale fatta al diret­
tore generale del Ministero 
degli esteri greco, l'ambascia­
tore sovietico ad Atene. Ivan 
Udaltsov, ha preconizzato la 
ricerca di una soluzione tra­
mite negoziati, ed ha rileva­
to l'interesso idell'URSS af­
finché la « libera navigazio­
ne non venga turbata in que-

A Pechino si temono 
altre violente scosse 

PECHINO, 13. 
A tre giorni dall'ultimo an­

nuncio delle autorità, gli abi­
tanti di Pechino continuano 
a prendere precauzioni con­
tro un altro violento terre­
moto come quello del 28 lu­
glio scorso. 

Alcuni edifici pericolanti 
sono in demolizione, mentre 
in diversi negozi del centro, 
che non hanno potuto siste­
mare all'aperto i banchi di 
vendita, sono stati costruiti 
solidi ripari metallici per pro­
teggere le persone che non 
facessero in tempo a uscire 
in caso di sisma. 

Che la prudenza delle au­
torità prima di diffondere 
un cessato allarme sia fon­
data, è dimostrato da un'al­
tra lievissima scossa avver­
tita da alcuni verso le -sei 

di stamani. La mobilitazio­
ne generale per far fronte 
agli effetti del terremoto non 
sembra tuttavia aver limi­
tato, in altre regioni, lo svi­
luppo di serrate dispute po­
litiche. 

Secondo alcuni viaggiatori 
stranieri, campagne con ma­
nifesti a grandi caratteri so­
no in corso nei capoluoghi 
delle province dello Honan, 
Hupei. Hunan e Kiangsu, nel­
la Cina centro-meridionale e 
centro-orientale 

I testi dei « Dazlbao » por­
rebbero sotto accusa diversi 
dirigenti locali come «se­
guaci » dell'ex-vice primo mi­
nistro Teng Hsiao-Ping. il 
« principale dirigente sulla 
via capitalista » destituito 
nell'aprile scorso. 

sta regione di vitale impor­
tanza ». 

Da fonte informata, ad 
Atene si afferma che l'URSS 
ha fatto un passo analogo 
anche ad Ankara. 

Al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, riunitosi ieri per e-
saminare la controversia gre­
co — turca, il ministro degli 
esteri di Atene, Bitsios ha 
precisato che la Grecia non 
chiede al Consiglio di pronun­
ciarsi sulla appartenenza del 
Mare Egeo a Grecia o Turchi'a. 
« E' mia intenzione — ha 
detto — denunciare le attivi­
tà della Turchia, che mettono 
in pericolo la pace e la si­
curezza nel Mediterraneo o-
rientale, e di chiedere al Con­
siglio di invitare la Turchia a 
cessarle». • . • 

L'ambasciatore turco Turk-
men ha ribattuto che fin dal­
l'inizio « è stato il governo 
greco, con il suo sogno impos­
sibile di fare dell'Egeo un la­
go esclusivamente greco, a 
creare una tensione pericolo­
sa nella regione ». 

Oggi intanto è giunto a 
New York per intervenire nel 
dibattito, il ministro degli E-
steri turco Caclayangil. Sia 
Cac)?yangil che Bitsios avran­
no incontri separati con il 
segretario di Stato americano 
Kissinger. 

Il presidente cipriota arcive­
scovo Makarios, in viaggio 
per Colombo, dove partecipe­
rà al vertice dei paesi non-al­
lineati. ha fatto tappa ad Ate­
ne, dove ha avuto un lungo 
colloquio con il premier Cara-
manlis. 

Makarios ha detto che in­
tende sollevare il problema di 
Cipro e dell'invasione turca 
dell'isola alla Conferenza di 
Colombo. Egli ha espresso la 
speranza che la controversia 
greco-turca non porti alla 
guerra, ma ha detto che se un 
conflitto dovesse scoppiare, la 
responsabilità sarebbe della 
Turchia. 

Da un importante quotidiano di Madrid 

Pubblicata per la prima volta 
in Spagna intervista di Carrillo 

Nuovo piano del governo per una riforma graduala delle istituzioni politiche e statali: l'opposizione 
lo giudica deludente - Destituito l'ambasciatore spagnolo a Parigi per l'incontro col segretario del PCE 

MADRID. 13. 
Una intervista del compa­

gno Santiago Carrillo la pri­
ma da 40 anni a questa par­
te pubblicata dal quotidiano 
spagnolo « El Paia ». L'intervi­
sta. la cui pubblicazione era 
prevista per domenica scor­
sa. è apparsa, per ragioni sco-

, nosciute oggi. 
In essa, il compagno Carril­

lo. il quale ha dichiarato a 
«El Pais» di essere entrato 
diverse volte clandestinamen­
te in Spagna negli u'.timi 
sei mesi, afferma che il sua 
rientro in forma ufficiai» in 
patria contribuirà a smorza­
re le tensioni: «a forza di 
opporsi al mio ritorno — com­
menta — questo è diventato 
un avvenimento politico eu­
ropeo». 

Il segretario generale dal 
PCE afferma tra l'altro che 
sarebbe disposto ad incontrar­
si. in Spagna, con il capo 
del governo e con il re a pat­
to che ciò avvenisse alla lu­
ce del sole. Aggiunge — co­
me riferisce l'agenzia di stam­
pa ANSA — che il governo 
provvisorio chiesto dall'oppo­
sizione dovrebbe avere obiet­
tivi limitati, anche di carat­
tere economico. In vista del 
passaggio alla democrazia ; 
che il governo provvisorio do­
vrebbe rispettare le basi ame­
ricane in Spagna a patto che 
gli USA non si intromettano 
negli affari interni del pae­
se; che occorre iniziare rapi­
damente le trattative per lo 
ingresso della Spagna nel 
Mercato Comune; che esisto­
no differente di linea politi­

ca tra il suo partito ed il 
PC sovietico. 

Sempre il quotidiano El 
Pais ha pubblicato oggi indi­
screzioni su un nuovo pro­
getto governativo d; riforma 
deiìe istituz:oni (camera al­
ta non eletta con ampi po­
teri; camera bassa eletta con 
poteri limitati) da attuarsi 
attraverso una serie di leg­
gi di carattere generale che 
lascerebbero el governo am­
pia possibilità di intervenire 

Queste informazioni di El 
Pais — nota l'agenzia ANSA 
— possono essere ad ogni mo­
do considerate una delle Urne 
della « forbice » da cui si par­
tirà per giungere, se passibi­
le. ad un accordo tra governo 
ed opposizione: da un lato la 
richiesta che l'attuale gover­
no guidi e controlli il proces­
so alla democrazia fino alle 
elezioni; dall'altro la richiesta 
di un nuovo governo e della 
urgente apertura di un perio­
do costituente che segni una 
rottura con li passato. Accor­
do da ragg.ungersi tramite 
quella trattativa globale che 
è stata proposta dalla Coor-
dinacion democratica. 

Poche ore dopo l'apparizio­
ne nelle edicole di El Pais la 
agenzia Europa Press dava 
una nuova versione dei pro­
getti del governo. Secondo 
quanto afferma l'Afenzia il 
governo vuole che il passaggio 
alla democrazia avvenga a 
partire dalle istituzioni attua­
li e intende indire un referen­
dum su un progetto di costi­
tuzione che fissi i principi ge­
nerali (la parola usata è un 

progetto a schematico »ì che i 
verranno poi attuati dalle fu- ! 
ture Cortes, il parlamento in 1 
cui «avrà occasione di essere ' 
rappresentata " l'opposizione ; 
tradizionale " ». ! 

Il progetto governativo, una 
volta approvato dal consiglio 
dei min-stn dovrebbe passare 
poi all'esame del consiglio na­
zionale del Movimienlo, il 
partito unico franchista, e 
delle Cortes attuali, per esse-
poi sottomesso a referendum 
popolare. 

La definizione « opposizio­
ne tradizionale ». a giudizio 
di alcuni ambienti politici 
di Madrid, sembrerebbe po­
ter includere anche il Par­
tito comunista. Ma a questo 
proposito non sono mancati 
nelle ultime ore segni con­
trari. Il quotidiano del po­
meriggio « Informacicnes » af­
ferma infatti che una circo­
lare è stata inviata in questi 
giorni a tutti i posti di fron­
tiera spagnoli perchè respin­
gano un eventuale tentativo 
di ingresso in Spagna sia 
del compagno Carrillo che 
della compagna Ibarniri. Co­
munque. che lo includa o me­
no, la Coordinacion democra­
tica non accetterà un pro­
gatto di questo tipo né po­
trà tenere negoziati con il 
governo su questa base. Lo 
ha detto Antonio Garcia Tre-
vljano. capo del gruppo del 
democratici indipendenti, una 
delle personalità più autore­
voli della Coordinacion. 

Trevijano, il quale ha pre­
cisato di parlare a titolo 
personale, ma credendo di 

interpretare anche il pensie­
ro di altre forze politiche del­
ia Coordinacion. ha definito 
questo p.ano molto simile a 
quelio già respinto dalia op­
posizione democratica, avan­
zato dal precedente governo 
di Carlos Arias Navarro. 

Un altro elemento che in­
dica da parte del governo un 
atteggiamento nel suo com­
plesso osi.le ai riconoscimen­
to della legalità del PCE. è 
costituito dalla rimozione 
daìi'.ncanco dell'ambasciato­
re spagnolo a Par.gi. Miguel 
Lojendio. Il quotidiano cat­
tolico Va ha scritto stama­
ne che la decisione è stata 
presa martedì scorso dal con­
siglio dei ministri in seguito 
all'incontro avuto da Lojen-
dio con il segretario genera­
le del PCE. Santiago Carrillo. 
il quale d:eci giorni fa ave 
va richiesto il passaporto per 
rientrare in patria in base 
alla recente amnistia, n mi­
nistero degli esteri spagno­
lo non ha voluto precisare 
i motivi della rimozione del 
diplomatico. 

Il quotidiano cattolico, co­
munque. afferma con sicu­
rezza che l'ambasciatore è 
stato sollevato dall'incarico 
proprio a causa del collo­
quio incriminato. « Secondo 
nostre informazioni che han­
no una solida base — scrive 
il giornale — l'incontro tra 
il capo del Partito comuni­
sta spagnolo e l'ambasciato­
re ha motivato in gran par­
te, se non completamente, il 
richiamo dell' ambasciatore 
stesso ». 

Al ministro 
del Lavoro 

E" passato quasi un anno 
da quando ho inoltrato do­
manda di ricostituzione 
della mia posizione assicu­
rativa ai sensi della legge 
n. 36 del 15 febbraio 1974 
e il comitato preposto non 
mi ha fatto sapere niente. 
Se non erro, sulla Gazzet­
ta Ufficiale n. 60 del 5 
marzo 1974, pag. 1549, al 
3. comma dell'art. 5 si af­
ferma quanto segue: «Ta­
le Comitato è nominato 
con decreto del Ministro 
per il lavoro e la previden­
za sociale di concerto con 
il Ministro del tesoro. Il 
Comitato delibera sulla 
domanda proposta (do­
manda che io ho rimesso 
a chi di competenza il 
206-1975) entro 270 giorni 
dalla sua presentazione e 
la decisione è notificata al 
richiedente » Non vi sem­
bra che se il detto Comita­
to non ha deliberato al ri­
guardo entro il termine 
stabilito dalla legge, possa 
incorrere nel reato di o-
missione in atti di uffi­
cio? Nel riservarmi ogni di­
ritto di legge, prego la re­
dazione del giornale di 
pubblicare la presente let­
tera aperta affinché l'o­
pinione pubblica possa es­
sere informata. 
ROSARIO INGRAFFIA 

• - , , Palermo 

Abbiamo sintetizzato per 
ragioni di spazio la lettera 
aperta che il lettore ha 
inviato al Ministro del La­
voro Toros. Il problema 
sollevato è ormai conosciu­
to. La legge n. 36 del 15 
febbraio 1974, che preve­
de la ricostituzione della 
posizione assicurativa di 
chi fu ingiustamente li­
cenziato per rappresaglia 
politica e sindacale, non e 
stata di fatto applicata. 
Né questa constatazione ci 
meraviglia. In Italia, con 
il trascorrere degli anni e 
con i governi democristia­
ni, per molti ottenere la 
pensione è un problema di 
difficile soluzione. 

La seconda 
pensione 

Mia zia nel luglio del 
1974 inoltrò all'INPS do­

manda di ricostruzione del­
la pensione in base alla 
legge n. 114 del 164-1974 
art. 2 Bis. Ha diritto air 
aumento della pensione e 
da quando? 

AURELIO CHITI 
- • • Pistoia 

cessivo all'entrata in vi­
gore della legge (17 mag­
gio 1974) e cioè dal 1. giù-
gito 1974. Da notare che V 
WPS deve rivalutare le 
pensioni direttamente d' 
ufficio nei confronti di 
tutti coloro i quali in pre­
cedenza avevano ricorso 
contro il provvedimento 
con cui non veniva, in ba­
se alla preesistente legisla­
zione. riconosciuta l'inte­
grazione al minimo della 
pensione diretta. L'INPS 
— per il solito cumulo di 
lavoro arretrato — ha ini­
ziato ad attuare il disposto 
della legge n. 114 con note­
vole ritardo; oggi però, in 
linea di massima, tutte le 
sedi provinciali hanno in­
cominciato a lavorare le 
domande pervenute, facen­
dole affluire al Centro per 
l'elaborazione dei conteggi. 

Che si rivolga 
all'INPS 
di Parma 

Il compagno Giuseppe 
Falli e sua moglie si so­
no trasferiti da Roma a 
Parma. Egli fece doman­
da per gli assegni familiari 
deila moglie. Ora TINCA 
di Roma dice che la liqui­
dazione spetta all'INPS 
di Parma, mentre TINCA 
di Parma dice che il solle­
cito deve essere fatto a 
Roma. 

FERDINANDO 
MONTAGNA 

Roma 

Consigliamo al compa­
gno Falli di rivolgersi al­
la sede dell'INPS di Par­
ma, per sollecitare la de­
finizione della domanda di 
maggiorazione della pen­
sione per il carico coniu­
gale. 

Tutto 
è risolto 

Sono un invalido civile 
dell'età di anni 20, in at­
tesa della pensione e dei 
relativi arretrati da oltre 
due anni. 

D. VENDITELLI 
San Vittore del Lago 

(Prosinone) 

Nell'aprile del 1974 fu 
messo riparo a una grave 
discriminazione esistente 
tra le pensioni ai supersti­
ti liquidate dall'INPS e 
quelle a carico di altri 
Fondi sostitutivi. Con l'ar­
ticolo 2 bis, la legge n. 114 
del 16 aprile riconobbe il 
diritto al trattamento mi­
nimo sulla pensione diret­
ta anche nell'ipotesi in cui 
la seconda pensione (quel­
la indiretta o ai supersti­
ti) fosse stata liquidata 
da Fondi sostitutivi o e-
sclusivi o esonerativi dal 
regime generale pensioni­
stico. 

L'equiparazione ha i 
suoi effetti a decorrere dal 
primo giorno del mese sue-

La tua pratica è andata 
finalmente in porto. Cir­
ca un mese fa, ci hanno 
assicurato, ti è stato in­
viato un ussegno conte­
nente l'importo degli ar­
retrati e subito dopo ti è 
stata pagata la rendita. 

Sarai chiamato 
a visita medica 

U 28 aprile 1975. trami­
te TINCA, ho Inoltrato 
domanda di pensione per 
invalidità alla sede del­
l'INPS di Roma. Non ho 
avuto alcuna risposta. 

V. CAMPONIZZI 
S. Marinella (Roma) 

La tua pratica, che por­
ta il numero 75206806, è 
stata di recente inviata 
all'Ufficio sanitario della 
sede dell'INPS di Roma. 
Riteniamo che a breve 
scadenza sarai sottoposto 
a visita medica per l'ac­
certamento delle infermi­
tà sofferte. 

A cura di F. Vi lenl 

/{mare è tuo a settembre 
Approfittane! 

Amalfi 
(Hotel Dei Cavalieri) 

MENO GENTE - SERVIZI MIGLIORI 
PREZZI INFERIORI 

TURNI se t t imana l i da sabato a 
sabato p ro rogab i l i a pa r t i r e dal 

4 set tembre 

L 68.000 Quota SPECIALE 
settimanale 

Supplemento per letto aggiunto 
L. 65.000 a settimana. Supple­
mento camera singola L. 17.000 
a settimana. Riduzione per bam­
bini fino a 6 anni, 10% quota 

LA OUOTA COMPRENDE: sittemaxion* in al­
bergo in camor* doppi* con bagno, piccola cola-
liono, un patto principal* alla carta a acalta 
in vari ristoranti, trasforimonto In pullman ai-
borgo spiaggia a/r, ombrollon* * «odia sdraio, 
transfart facoltativo in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croco, IVA 9%. 

LA OUOTA NON COMPRENDE: il trasporto, lo 
bovando, un pasto principal*, gli «tra perso­
nali in tJ*n*r*. 

PER INF09MAZIFONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
Viilt FuMo T«»tl, 75 
J0I42 MILANO 
Tal. 64 33ÌS7 . 64 38.140 


